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PRIMO PIANO 
Da 60 anni il Caps a Cesena, un centro specializzato per i poliziotti del futuro 
A Decio Raggi è intitolata anche la caserma della Polizia Stradale che lungo il Savio a 
Cesena viene utilizzata da 60 anni esatti dal Ministero degli Interni come sede del 
Caps, il Centro di addestramento della Polizia stradale, istituito a Cesena nel 1955 
Ricorre quest'anno il centenario della morte di Decio Raggi, primo militare italiano decorato con 
la medaglia d'oro al valor militare nella Prima Guerra Mondiale.  Decio Raggi era nativo di 
Savignano di Rigo, nel comune di Sogliano, sulle colline cesenati e si distinse per eroismo nel 
corso del primo conflitto mondiale, in cui morì a 29 anni, a Cormons in Friuli. a Sogliano ricoprì 
anche cariche politiche, come consigliere comunale e assessore. 
IL CENTENARIO DI DECIO RAGGI - A Decio Raggi è intitolata anche la caserma della Polizia 
Stradale che lungo il Savio a Cesena viene utilizzata da 60 anni esatti dal Ministero degli 
Interni come sede del Caps, il Centro di addestramento della Polizia DI sTATO, istituito a 
Cesena nel 1955. Mercoledì mattina all'interno della caserma cesenate, nell'aula magna, si è 
tenuta una commemorazione di Decio Raggi, con un convegno. 
La cerimonia si è svolta alla presenza delle autorità locali e degli studenti di alcune classi  del 
Liceo classico "Monti" e dell'Istituto Tecnico "Renato Serra" di Cesena, e ha visto come relatori, 
oltre il direttore del Caps Piero Caramelli, anche Gian Paolo Brizzi, direttore dell'archivio  
storico dell'università di Bologna, il  direttore centrale delle Specialità della Polizia di Stato 
Roberto Sgalla, in rappresentanza del Capo della Polizia e il dirigente generale in riposo 
Balduino Simone. 
LA STORIA DEL CAPS - La scuola nata nel novembre del 1955 come Centro Addestramento 
Polizia di Stato, al cui interno operava una Sezione Speciale della Polizia Stradale negli ultimi 
10 anni ha assunto la denominazione e competenza di “Centro Addestramento della Polizia di 
Stato per le attività di Polizia Stradale, Ferroviaria, dell’Immigrazione e di Frontiera, Postale e 
delle Comunicazioni”.Inoltre è anche ormai da tempo Partnership Academy di FRONTEX 
l’Agenzia europea per la gestione della cooperazione operativa alle frontiere esterne degli Stati 
membri dell’Unione europea ed a tal scopo è sede di specifici corsi di formazione altamente 
professionali a cui partecipano operatori di forze di polizia internazionali. 
I DATI DELL'ATTIVITA'- Solo nell’ultimo anno sono stati svolti 69 corsi con una specializzazione 
di 2.466 operatori di Polizia, tutti rivolti ad elevati standard di preparazione professionale. 
L’esperienza maturata negli anni nell’ambito dell’attività addestrativa/operativa della Sezione 
Speciale Polizia Stradale è stata estesa nel tempo alle altre Specialità allo scopo di assicurare 
al personale operante, la completa formazione anche attraverso lo svolgimento di procedure 
operative nel territorio. Infatti sono stati effettuati nello stesso periodo 775 servizi operativi ed 
accertate 1549 violazioni amministrative, nonché denunciate penalmente 13 persone per 
diversi reati quali truffa, falso e spaccio di sostanze stupefacenti. 
 
Fonte della notizia: cesenatoday.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
San Benedetto, un chilo di hashish in auto 
Agenti fuori servizio arrestano ex calciatore 
SAN BENEDETTO 10.11.2015 -  Erano in quattro su un'auto diretti a San Benedetto del Tronto 
per una passeggiata. La Polstrada di Teramo ha notato però che l'auto iniziava a zigzagare. Nel 
contempo veniva, altresì. richiesto l’intervento di una pattuglia in uniforme di servizio per 
procedere al controllo del veicolo e dei suoi occupanti i quali, una volta fermati, durante il 
controllo hanno assunto un atteggiamento insofferente che ha insospettito gli agenti. Sono 
stati così rinvenuti, sotto i sedili anteriori lato guida e lato passeggero, due pacchetti sigillati 
con nastro adesivo di colore marrone contenenti cadauno cinque panetti di hashish per un peso 
complessivo di un chilo. A.G., quarantacinquenne di Campofilone, ex giocatore della Pro Vasto, 
è stato arrestato. 
 
Fonte della notizia: corriereadriatico.it 
 



 
Trasportati senza spazio vitale, sequestrato carico di 200 suini dalla Spagna a 
Palermo 
PALERMO 10.11.2015 -  Fermato sull'autostrada un carico di oltre 200 suini diretto a Palermo, 
30 dei quali deceduti. L'autotrasportatore è stato denunciato dalla Polizia. L'area di servizio 
«Tirreno ovest» è stata la prima piazzola di sosta dove è stato possibile procedere al controllo 
di un mezzo pesante trasportante maiali. Gli agenti della Polizia Stradale hanno aperto i 
portelloni dell'autoarticolato si sono trovati davanti un carico di circa 200 suini, visibilmente in 
sovrannumero e privi dello spazio vitale necessario per coricarsi e per stare in posizione eretta. 
Gli animali, caricati dalla Spagna in località Miralcamp, sono giunti al porto di Civitavecchia via 
mare da Barcellona, dopo ben 26 ore di viaggio, senza sosta, per poter poi raggiungere la loro 
destinazione finale per la macellazione a Palermo. Dai controlli effettuati, in collaborazione con 
il servizio veterinario della ASL RM F di Civitavecchia, sono emerse numerose violazioni nel 
trasporto di animali vivi, volte anche a garantire il loro benessere, oltrechè la qualità della 
carne che arriva sulle nostre tavole. È stata infatti accertata l'assenza di una lettiera sufficiente 
per il viaggio, l'impianto di abbeveraggio non erogava l'acqua e gli animali erano ammassati e 
in sovrannumero. Inoltre 30 erano deceduti, morti avvenute per le condizioni terribili con cui 
erano stati trasportati. Sono emerse irregolarità circa l'errata pianificazione del viaggio e delle 
soste previste, la mancata autorizzazione al trasporto di animali vivi, nonchè l'assenza del 
certificato di omologazione del rimorchio. Il conducente è stato denunciato per maltrattamento 
di animali, elevate sanzioni per circa 17.000 euro. 
 
Fonte della notizia: gds.it 
 
 
SALVATAGGI 
Vagava nella notte in stato confusionale sull'E45: salvato dalla "Stradale" 
E’ stato salvato da una situazione pericolosissima: camminava nelle tenebre, lungo 
l’E45, al freddo e con i mezzi pesanti che lo sfioravano. Un giovane di 27 anni è stato 
soccorso da una pattuglia della Polizia Stradale di Bagno di Romagna 
11.11.2015 - E’ stato salvato da una situazione pericolosissima: camminava nelle tenebre, 
lungo l’E45, al freddo e con i mezzi pesanti che lo sfioravano. Un giovane di 27 anni è stato 
soccorso intorno alle 5.30 di mercoledì mattina da una pattuglia della Polizia Stradale di Bagno 
di Romagna, dopo una segnalazione giunta da un automobilista di passaggio. Il 27enne era in 
stato confusionale e non voleva saperne di seguire gli agenti, che hanno faticato non poco per 
riuscire a portarlo fino allo svincolo di Bivio Montegelli, dove proseguire nell’opera di soccorso. 
Il giovane è stato trovato nella carreggiata sud, mentre vagava a piedi senza una meta, 
all’altezza circa di Borello. E’ poi emerso che lo stesso martedì sera si era allontanato dalla sua 
abitazione di Savignano e non si sa come sia giunto fino a questo angolo di E45. La sua 
scomparsa non era stata ancora denunciata, in quanto i familiari lo credevano al sicuro in casa 
e nel suo letto. Si tratta di un ragazzo che problemi familiari e di salute alle spalle. Alla fine si è 
convinto a salire su un’ambulanza del 118, che lo ha portato all’ospedale di Cesena, dove alla 
fine si è optato per un trattamento sanitario obbligatorio. 
 
Fonte della notizia: cesenatoday.it 
 
 
Roma, camminava a piedi sul Gra: poliziotti salvano 14enne scomparso 
ROMA 11.11.2015 - Lo hanno trovato che camminava barcollando sulla corsia di sorpasso del 
Grande Raccordo Anulare all'altezza dell'uscita Pisana, in un tratto di strada completamente 
buio, andando contro il traffico. Ieri notte gli agenti della Polizia di Stato hanno salvato un 
ragazzino di 14 anni con problemi di salute. Agli agenti in servizio sul Gra era arrivata una 
descrizione dalla Sala Operativa della Polizia Stradale sulla base della denuncia di scomparsa 
fatta poche ore prima da un'assistente sociale che aveva incontrato alcuni agenti in un'area di 
servizio del Raccordo. I poliziotti, avvistato il ragazzo, sono immediatamente intervenuti 
fermando il traffico e consentendo al ragazzino di attraversare in tutta sicurezza la carreggiata 
per raggiungere la corsia di emergenza dove poi è stato soccorso e riaffidato ai genitori. 
 



Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 
 
Automobile prende fuoco a Nicastro, salvato anziano alla guida 
NICASTRO 10.11.2015 - Nel corso di un normale servizio di controllo del territorio i Carabinieri 
dell’Aliquota Radiomobile della Compagnia di Lamezia Terme hanno soccorso e messo in salvo 
un anziano cittadino, N.V., di 77 anni. Nello specifico, nel corso di un controllo nel territorio di 
Nicastro, l’attenzione dei militari dell’Arma, che si trovavano a percorrere la Via dei Bizantini, è 
stata destata da un’auto che procedeva nel senso di marcia opposto e che nella parte 
posteriore presentava una fuoriuscita di fumo. Immediatamente i militari, invertito il senso di 
marcia, si sono messi all’inseguimento della vettura dalla quale iniziavano a propagarsi delle 
fiamme che investivano tutta la parte posteriore senza che il conducente se ne accorgesse. 
Dopo aver fermato il mezzo e prima che lo stesso potesse esplodere provocando conseguenze 
più gravi, i due Carabinieri hanno liberato l’anziano dalle cinture di sicurezza e lo hanno messo 
in salvo spegnendo, con gli estintori della propria autovettura di servizio, le fiamme che ormai 
avevano quasi raggiunto l’interno del veicolo e con precisione l’abitacolo. 
 
Fonte della notizia: cn24tv.it 
 
 
Malore alla guida. Uomo salvato dal "PizzaExpress" ventenne 
Un giovane studente ucraino che si guadagna qualche soldo con le consegne a 
domicilio ha praticato il massaggio cardiaco. E ha salvato una vita 
di Simone Bianchi  
MESTRE 11.11.2015 - Un anziano, colto da malore mentre si trovava alla guida della propria 
automobile, è stato salvato sabato sera da un ragazzo ucraino che stava consegnando pizze a 
domicilio. Protagonista di questa storia è Dmytro Nikolayev, al quale questo signore mestrino 
deve la vita. L’uomo ora si trova in Terapia intensiva all’ospedale dell’Angelo, ma se c’è 
arrivato vivo lo deve proprio al giovane studente di infermieristica con brevetto di salvataggio 
in mare e piscina, che da cinque anni vive a Mestre. Sabato verso le 21.30, il ragazzo stava 
percorrendo in motorino via Cavallotti dopo aver consegnato pizze. «Ero andato a fare una 
consegna e di ritorno ho percorso la strada che faccio quasi sempre», ricorda Dmytro. 
«All’incrocio con via Ariosto ho visto un’auto ferma in mezzo alla strada che bloccava il traffico, 
dopo essere uscita da una via laterale. Quando mi sono avvicinato la luce dentro l’auto era 
accesa e ho visto un uomo con la testa sul volante. In quel momento ho capito che poteva 
trattarsi di qualcosa di grave e ho parcheggiato il motorino. C’era una persona che gli batteva 
sul torace cercando di farlo riprendere. A quel punto ho preso in mano la situazione e con 
l’aiuto di alcuni passanti abbiamo tirato fuori dall’auto e messo a terra l’anziano». L’uomo 
aveva perso conoscenza e Dmytro ha esortato subito gli altri a chiamare il 118, avvisando il 
Suem che l’anziano era in arresto cardiaco. «Ho iniziato a praticare il massaggio cardiaco e 
fare la respirazione artificiale», spiega il giovane ucraino, «avevo così tanta adrenalina in corpo 
che non sentivo nemmeno la stanchezza. Ho proseguito 5-7 minuti, il tempo che sul posto 
arrivasse l’autombulanza e a quel punto mi hanno sostituito medici e infermieri che hanno 
preso in mano le operazioni. Sono rimasto lì finché non hanno caricato l’uomo sulla lettiga e si 
sono diretti verso l’ospedale. Mi hanno ringraziato e detto che sono stato bravo!». Una storia a 
lieto fine, ma che esalta la generosità e il coraggio di questo ragazzo arrivato dall’Est. Dmytro 
Nikolayev vive a Mestre da cinque anni dopo aver fatto il ricongiungimento con la madre. E ieri 
non sono mancati i ringraziamenti da parte dei familiari dell’anziano, che ora vogliono 
incontrarlo per conoscerlo di persona. «Dove vivevo in Ucraina la guerra non è arrivata, ma 
molti miei coetanei vengono chiamati alle armi», osserva Dmytrov. «Dopo essere arrivato a 
Mestre ho preso il diploma da odontotecnico all’Edison Volta della Gazzera, poi ho tentato di 
entrare a Medicina a Padova, ma non ce l’ho fatta. Così mi sono iscritto a Infermieristica e nel 
tempo libero consegno pizze per guadagnare qualcosa. Solo una settimana fa avevo ottenuto il 
brevetto per assistente ai bagnanti con il progetto Poseidone, e stavolta mi è servito di sicuro 
anche se non eravamo in riva al mare». Il progetto Poseidone, destinato alle scuole superiori 
della provincia di Venezia, è promosso dalla sezione veneta della Fisa, diretta da Matteo 
Giardini, in collaborazione con l’Ufficio Educazione Fisica provinciale e il Progetto Città di 
Mestre. Una settantina gli studenti dai 16 ai 19 anni che hanno aderito a Poseidone e 10 quelli 



che hanno proseguito l’iter fino a ottenere il brevetto il 30 ottobre. Tra questi, anche Dmytro 
Nikolayev che ha così potuto mettere subito in pratica le tecniche di riabilitazione 
cardiopolmonare imparate nel corso delle lezioni. La dimostrazione che non serve trovarsi per 
forza in piscina o al mare per poter salvare una persona. 
 
Fonte della notizia: gelocal.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Serra San Quirico, guida ubriaco e manda fuori strada tre persone: arrestato 
SERRA SAN QUIRICO 11.11.2015 - Ubriaco alla guida causa un incidente e scappa. Arrestato 
dai carabinieri. La persona arrestata per omissione di soccorso e guida in stato di ebbrezza è 
P.G., 45enne di Serra de’ Conti. L’uomo, che si trovava alla guida di un furgone di proprietà del 
padre, lungo la strada provinciale 14 che da Arcevia conduce verso Serra San Quirico, ha 
tamponato una piccola utilitaria con a bordo tre persone, mandandola fuori strada. Sebbene si 
sia subito accorto di quanto accaduto, anziché fermarsi, l’uomo non ha esitato un attimo a 
proseguire la marcia nel tentativo di far perdere le proprie tracce. La prontezza del conducente 
dell’utilitaria e l'intervento dei carabinieri, impegnati nei servizi di controllo del territorio, hanno 
permesso di rintracciare quasi immediatamente il furgone e bloccarne il conducente, prima che 
potesse dileguarsi. 
 
Fonte della notizia: corriereadriatico.it 
 
 
Auto pirata al “Frozen”, al volante il campione di volley Earvin N'Gapeth 
Clamorosa svolta sulle indagini dell'incidente che ha causato tre feriti, di cui uno 
grave. Il giocatore di Modena Volley si è costituito in Procura e ha chiesto scusa: 
“Spero che possano riprendersi presto, mi dispiace moltissimo”. Sospeso dalla 
società 
MODENA 10.11.2015 - Nella notte fra il 5 e il 6 novembre un'auto pirata aveva urtato un'altro 
mezzo, facendolo finire nel fosso. Era accaduto all'uscita del “Frozen” di via Argiolas e 
nell'impatto tre giovani reggiani erano rimasti feriti, uno dei quali in modo grave. Il 
responsabile dello scontro si era dato alla fuga senza prestare soccorso, lasciando alla Polizia 
Municipale il compito di avviare le indagini. Oggi la notizia clamorosa. Il pirata della strada si è 
costituito in Procura, dopo aver consultato i propri legali. Non un avventore comune del locale 
notturno modense, ma il campionissimo del volley gialloblu Earvin N'Gapeth. Lo stesso 
schiacciatore francese ha ammesso le proprie colpe, affidandosi ad un comunicato stampa. 
"Sono sconvolto e dispiaciuto per quanto ho causato a Riccardo Ferrarini, Enrico Lusetti e 
Davide Maccagnani nell’incidente avvenuto nella notte tra giovedì e venerdì scorso in Via 
Argiolas. Ho deciso di presentarmi davanti alla procura di Modena per assumermi le mie 
responsabilità. Chiedo scusa alle persone coinvolte, ai loro famigliari, alla Società, ai miei 
compagni di squadra, agli sponsor e ai tifosi per il mio comportamento. Spero che possano 
riprendersi presto, mi dispiace moltissimo", scrive il pallavolista. Ora la Procura dovrà prendere 
in considerazioni diversi reati collegati all'incidente e all'omissione di soccorso. Purtroppo 
Earvin N'Gaperth, talentuoso quanto poco rispettoso delle regole, non è nuovo a confronti con 
la giustizia. Oltre che con i giudici modensi, N'Gapeth si è già confrontato con i tribunali 
francesi, dove è stato condannato a tre mesi per rissa lo scorso anno e dove è tornato questa 
estate dopo aver picchiato un capotreno alla stazione di Parigi. Un duro colpo anche per il club 
modenese di pallavolo, che ha deciso di sospendere il proprio giocatore, per il quale non si 
esclude un allontamanento definitivo. “Alla luce dei fatti che hanno coinvolto Earvin NGapeth, 
atleta appartenente alla Società sportiva Modena Volley, la società stessa vuole in primo luogo 
esprimere il proprio sostegno alle persone coinvolte nell’incidente e alle loro famiglie - si legge 
nella nota di Modena Volley - Il fatto poi che Earvin NGapeth si sia assunto le proprie 
responsabilità è un elemento che riteniamo fondamentale per la nostra Società, perché è 
coerente con i valori che sono alla base della squadra e dello sport. Proprio per questo Modena 
Volley ha ritenuto giusto sospendere temporaneamente il giocatore dall’attività agonistica." 
 
Fonte della notizia: modenatoday.it 



 
 
Travolge una bici e fugge, "pirata della strada" trovato e denunciato 
Si tratta di un tunisino di 31 anni, con regolare permesso di soggiorno. Ha investito 
un giovane a Cefalù, in contrada Gallizza, per poi scappare senza prestare soccorso. 
Una volta trovato gli è stato effettuato l’alcol test: aveva un tasso compreso tra 0,8 e 
1,5 
CEFALU’ 10.11.2015 - Travolge un ciclista e fugge, ma viene rintracciato dalla polizia e 
denunciato. Nei guai un tunisino di 31 anni, H.R., con regolare permesso di soggiorno. 
L’incidente è avvenuto la scorsa domenica a Cefalù, in contrada Gallizza, quando una volante 
del commissariato ha dovuto soccorrere un giovane. Trasportato all’ospedale San Raffaele 
Giglio gli è stato riscontrato un trauma cranico commotivo. Subito dopo sono scattate le 
ricerche per rintracciare il "pirata della strada". Fondamentale per chiudere il cerchio il 
ritrovamento di alcuni frammenti dell’auto che ha travolto il mezzo a due ruote. Grazie a quei 
pezzi di plastica e alle schegge delle frecce rinvenute, gli agenti sono riusciti a risalire a una 
Rover 75. "L’auto - spiegano dalla Questura - è risultata intestata a un cittadino cefaludese, 
ma quella sera in uso al tunisino, convivente del proprietario della vettura". Il trentunenne, al 
quale è stata ritirata la patente, è stato accusato di omissione di soccorso, lesioni colpose e 
guida in stato di ubriachezza. La sera dell'incidente, una volta sottoposto all'alcool test, è 
risultato avere un tasso alcolemico nel sangue compreso tra 0,8 e 1,50. "Messo alle strette" ha 
ammesso di avere investito il ragazzo alla guida della bici. Il racconto di un testimone oculare 
ha confermato quanto già accertato dagli investigatori tramite l'analisi dei reperti rinvenuti sul 
luogo del sinistro: l'autovettura che ha causato l'incidente era proprio una Rover 75 e il 
conducente, dopo l'impatto, non si è fermato per prestargli soccorso. L'autovettura coinvolta è 
stata posta sotto sequestro insieme alla bici andata completamente distrutta. Le condizioni del 
giovane cefaludese, rimasto sotto osservazione, non sarebbero comunque gravi. 
 
Fonte della notizia: palermotoday.it 
 
 
Santo Stefano Magra: la polizia identifica e denuncia pirata della strada  
di  Alessandro Grasso 
SANTO STEFANO  MAGRA 10.11.2015 - Continua incessante l’attività di controllo del territorio 
della Polizia Locale di Santo Stefano Magra diretta dal Comandante Flavio Toracca e coordinata 
nei servizi esterni dal Vice comandante Michele Ottolini. Nonostante infatti siano impegnati solo 
quattro agenti divisi su due turni, i risultati in termini di sicurezza non mancano. Nei giorni 
scorsi, ed è il terzo episodio nell’arco di un mese, alle 5,30 circa, una BMW di colore grigio, 
dopo aver urtato l’auto di un cittadino ed avergli procurato danni alla carrozzeria, si è 
allontanata a forte velocità facendo perdere le proprie tracce. L’uomo, vittima del sinistro, non 
è riuscito ad annotare il numero di targa in considerazione del fatto che la BMW procedeva ad 
elevatissima velocità ed il giorno successivo si è recato presso il Comando di Polizia Locale per 
denunciare l’accaduto, fornendo una descrizione sommaria del veicolo. Sono così scattate le 
ricerche estese anche fuori Comune. Grazie all’incisiva collaborazione con il Comando della 
Polizia Locale della Spezia con a capo il Comandante Alberto Pagliai, in poco più di due ore è 
stato possibile individuare il veicolo protagonista della fuga, terminata in tempo record. Le 
pattuglie messe a disposizione dal Comando della Spezia, hanno setacciato il territorio 
spezzino e gli agenti hanno quindi trovato la BMW. Gli agenti della Spezia, hanno quindi 
rintracciato il conducente, M.C. sessantenne spezzino ed insieme ai colleghi del Comando di 
Santo Stefano, hanno proceduto con le sanzioni previste. Non si fermano intanto le indagini nei 
confronti del pirata della strada che ha recentemente investito la ragazza santostefanese di 
quattordici anni mentre aspettava l’autobus. – Abbiamo visionato ore ed ore di filmati – 
riferisce il Comandante Toracca che continua – i nostri agenti hanno sentito numerosi testimoni 
ed abbiamo delineato il profilo dell’auto responsabile del sinistro. Le indagini – conclude il 
Comandante – sono ancora aperte e non è escluso che si arrivi a dare un nome ed un cognome 
al responsabile nei prossimi giorni.  
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 
 



 
Pescara, investe un ciclista: caccia al pirata della strada su facebook  
Giovedì mattina un suv ha travolto un ciclista a Villanova di Cepagatti, il giorno dopo 
la figlia ha iniziato le ricerche cercando eventuali testimoni attraverso i social  
PESCARA 09.11.2015 -  Caccia al pirata della strada che giovedì scorso ha investito un ciclista 
sulla statale 609, dopo la galleria dell'autostrada che si trova a Villanova di Cepagatti 
(Pescara). L'uomo si chiama Salvatore Tedesco, cicloamatore di Pescara. Il 5 novembre scorso 
dopo l'investimento è rimasto agonizzante a terra ed è stato soccorso da un automobilista. La 
figlia, Stefania, da venerdì scorso ha lanciato un appello sul suo profilo facebook: "Questo è 
mio padre ieri mattina 5 novembre alle ore 11,15 circa dopo la galleria di Villanova dove passa 
l'autostrada mentre andava in bicicletta è stato urtato e letteralmente sbalanzato da una 
macchina, probabilmente un suv che l'ha lasciato agonizzante per terra senza prestare 
soccorso. Fortunatamente un signore che passava lì con la macchina lo ha aiutato. Vi chiedo di 
condividere il più possibile per aiutarmi a trovare questo infame.....grazie". Tanti i commenti di 
solidarietà ricevuti dalla ragazza, mentre per ora testimonianze sull'auto pirata ancora non si 
trovano. Chiunque possa aver incrociato la mattina del 5 novembre a Villanova un ciclista e 
subito dopo un suv si può rivolgere alla famiglia, ai carabinieri o alla polizia. 
 
Fonte della notizia: gelocal.it 
 
 
CONTROMANO 
Contromano 10 chilometri sulla Teramo-mare, si schianta contro due auto: 3 feriti  
Tragedia sul lavoro alle porte di Teramo: si alza in volo anche l'elicottero ma i 
soccorsi sono stati inutili  
TERAMO 11.11.2015 - Entra contromano sulla Teramo-Mare, ne percorre almeno una decina di 
chilometri sulla corsia di sorpasso, lui in direzione Giulianova, tutti gli altri verso Teramo. 
Decine e decine di automobilisti riescono a schivarlo e si attaccano al telefono per chiedere 
l'intervento della Polizia stradale, due non ci riescono: una prima autovettura sbanda e finisce 
contro il guard-rail, una seconda - tre chilometri oltre - ci si schianta contro. Il bilancio 
dell'ennesimo errore di carreggiata è di tre feriti, anziano autore del contromano compreso. 
Leggeri traumi cranici ed escoriazioni, ma davvero stavolta è stata sfiorata la strage. E' 
successo questa mattina poco prima delle 10.30, tra gli svincoli di Teramo e Villa Zaccheo: 12 
chilometri di tracciato a scorrimento veloce, che D.M., teramano 74enne, ha percorso al 
contrario con la sua Festa bianca. Fino allo svincolo di Sant'Atto è riuscito ad evitare l'impatto 
con le macchine in senso contrario ma è stato lì che una utilitaria alla cui guida c'era una 
donna di 36 anni, L.M., nel tentativo di evitare lo scontro ha sbandato ed è finita contro il 
guard rail centrale. Non è bastato per l'anziano alla guida ditentare qualcosa per fermarsi o 
cambiare direzione: tre chilometri oltre, lo schianto che ha messo fine alla sua corsa, mentre 
sul posto, coordinate dal sostituto commissario Antonio Bernardi, intervenivano le pattuglie 
della Polizia stradale di Teramo che erano impegnate in un posto di controllo proprio alla 
rotonda finale della Teramo-mare, a Mosciano. La Fiesta si è scontrata frontalmente con una 
Volkswagen, condotta da un imprenditore 42enne frontalmente e in una esplosione di detriti e 
airbag, le due macchine sono finite una all'opposto dell'altra. I due conducenti hanno riportato 
ferite lievi: tutti e tre sono stati trasferiti all'ospedale Mazzini di Teramo con tre ambulanze di 
118, Croce Rossa e Croce Bianca. Il bilancio è per fortuna lieve, grazie anche alla tempestività 
con cui la Stradale ha interrotto l'afflusso di autovetture alla rotonda di ingresso e alla 
prontezza di riflessi di decine di automobilisti che hanno capito cosa stesse accadendo e hanno 
evitato l'impatto con la Fiesta. Si tratta del secondo caso in appena tre giorni sulla Teramo-
mare: domenica scorsa, allo svincolo di Teramo Est analoga situazione con un anziano alla 
guida di una utilitaria che ha imboccato lo svincolo al contrario e si è schiantato contro una 
Mercedes condotta da un giovane. Anche in quel caso ferite lievi per entrambi. 
 
Fonte della notizia: emmelle.it 
 
 
Teramo: 74enne guida contromano per 10 km, due incidenti 
di Anna Di Giorgio 



TERAMO 11.11.2015 - A Teramo un 74enne guida contromano per 10 km e provoca due 
incidenti con un bilancio di tre feriti lievi. E’ accaduto questa mattina poco prima delle 10,30 
sulla Teramo-Mare nel tratto compreso tra gli svincoli di Sant’Atto e Bellante, a un 
automobilista che ha imboccato contromano la carreggiata della strada a scorrimento veloce. 
Alla guida dell’auto un teramano 74enne che ha percorso circa una decina di chilometri sulla 
carreggiata in direzione Teramo, schivando decine e decine di automobilisti che hanno 
incrociato la macchina sulla corsia di sorpasso, finché due auto, guidate da una 36enne e da un 
imprenditore di 42, hanno impattato la macchina del 74enne che viaggiava contromano. Il 
primo dei due incidenti si è verificato all’altezza dello svincolo di Sant’Atto; il secondo, 
avvenuto circa tre chilometri dopo, è stato uno scontro frontale che ha impedito al 74enne di 
procedere oltre. I tre automobilisti sono stati soccorsi con tre ambulanze e trasferiti al pronto 
soccorso dell’ospedale Mazzini di Teramo, dove sono stati curati per lievi traumi cranici ed 
escoriazioni. Tempestivo è stato l’intervento della polizia stradale di Teramo, coordinata dal 
sostituto commissario Antonio Bernardi, che ha bloccato la viabilità in ingresso sulla Teramo-
Mare, dalla rotonda finale della superstrada, a Mosciano, evitando ulteriori incidenti. Tre giorni 
fa sulla stessa arteria stradale si era verificato un episodio simile: domenica era successo allo 
svincolo di Teramo Est, e anche in quel caso a sbagliare senso di marcia era stato un 70enne, 
finito con la sua auto contro una Mercedes; il bilancio era stato di un ferito, anche in quel caso 
lieve. 
 
Fonte della notizia: rete8.it 
 
 
 
Ubriaco quattro volte il limite fa un incidente, denuncia e ritiro patente 
Nella tarda serata di lunedì, un 41enne del posto ha dato vita ad un sinistro stradale 
in via Villanova a Saonara. L'uomo guidava in evidente stato di ubriachezza come è 
stato rilevato dall'alcoltest al quale è stato sottoposto 
VILLANOVA 10.11.2015 - Un 41enne di Saonara è finito nei guai a seguito di un incidente 
stradale avvenuto lunedì sera, intorno alle 22.30 nella frazione di Villanova. L'uomo, alla guida 
di una Fiat Punto, ha impattato con una Volkswagen Polo guidata da un ventinovenne 
residente a San Giorgio di Nogaro (Udine). DENUNCIATO. I conducenti sono comunque usciti 
illesi dall'abitacolo. Sul posto sono intervenuti i carabinieri della locale stazione per i rilievi e, 
vista la poca stabilità dimostrata dall'uomo alla guida della Punto, i militari dell'Arma l'hanno 
sottoposto all'alcoltest che ha rivelato una positività quattro volte superiore al consentito (2,16 
g/lt). L'uomo è stato quindi denunciato per guida in stato d'ebbrezza e gli è stata ritirata la 
patente. 
 
Fonte della notizia: padovaoggi.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidente a Civitella Casanova, morto 88enne investito da un'auto 
Tragico incidente questa mattina a Civitella Casanova. Un'88enne del posto, Antonio 
Granchelli, è morto dopo essere stato travolto da un'auto mentre stava viaggiando a 
bordo del suo trattore 
CIVITELLA CASANOVA 11.11.2015 - Tragedia stradale questa mattina a Civitella Casanova. Un 
agricoltore di 88 anni, Antonio Granchelli, è morto dopo essere stato travolto da un'auto 
mentre si trovava a bordo del suo trattore e viaggiava lungo una strada del paese. 
La dinamica dei fatti non è ancora chiara, sul posto sono intervenuti i carabinieri che si stanno 
occupando dei rilievi ed il 118. Inutili però i soccorsi in quanto Granchelli sarebbe morto sul 
colpo. 
 
Fonte della notizia: ilpescara.it 
 
  
Incidente sulla Piovese, coinvolti tre tir: traffico bloccato per ore 



Intorno alle 6.30 di mercoledì mattina, sulla strada statale 516, all'altezza del 
chilometro 24, ha avuto luogo un sinistro tra tre mezzi pesanti che ha avuto notevoli 
ripercussioni sull'intera viabilità 
11.11.2015 - Alle prime luci dell'alba di mercoledì, poco dopo le 6.30, uno scontro tra tre 
mezzi pesanti ha bloccato il traffico sulla strada statale 516 Piovese che collega Padova con la 
costa adriatica. L'incidente ha avuto luogo al chilometro 24, all'altezza del semaforo di 
Codevigo. Illesi i conducenti. TRAFFICO. Sul posto per i rilievi la polizia locale di Codevigo che 
ha fatto defluire le lunghe code che si sono create dopo il sinistro. 
 
Fonte della notizia: padovaoggi.it 
 
 
Tre feriti in un incidente stradale a Nus 
NUS 11.11.2015 - Tre automobilisti sono finiti al Pronto soccorso dell'ospedale Parini di Aosta, 
questa mattina, mercoledì 11 novembre, poco dopo le 7.30, per i traumi riportati in un 
incidente avvenuto al casello autostradale di Nus.  Sul posto carabinieri, 118 e Vigili del fuoco; 
in base alla ricostruzione dell'accaduto, due auto si sono scontrate con un furgone; i tre 
conducenti dei veicoli sono rimasti lievemente feriti. La circolazione, fino all'incrocio con la 
strada statale 26, ha subÃ¬to notevoli rallentamenti. 
 
Fonte della notizia: valledaostaglocal.it 
 
 
Sestri Ponente, auto contro moto in via Siffredi: un ferito 
Grave incidente intorno alle 9.30 all'altezza del Bimbo Store, dove i due mezzi si sono 
scontrati. Ad avere la peggio il motociclista, portato in codice rosso all'ospedale 
SESTRI PONENTE 11.11.2015 - Grave incidente stradale questa mattina tra via Giotto e via 
Siffredi, a Sestri Ponente. Lo scontro è avvenuto intorno alle 9.30 e ha coinvolto un’auto e una 
moto che sono finite una contro l’altra all’altezza del Bimbo Store. Nell’impatto, molto violento, 
ad avere la peggio è stato il motociclista, accompagnato in codice rosso all’ospedale Villa 
Scassi. Sul posto, oltre ai militi del 118, anche una pattuglia dell’Infortunistica cui è affidato il 
compito di effettuare i rilievi e ricostruire l’esatta modalità dell’incidente.  
 
Fonte della notizia: genovatoday.it 
 
 
Troppa nebbia e finisce con l'auto nel fiume: muore annegato 
L'incidente a Quarto d'Altino, nel veneziano. Inutile il tentativo da parte di un 
giovane di tuffarsi per soccorrerlo: il cadavere del conducente è stato recuperato due 
ore più tardi 
VENEZIA 11.11.2015 -  Tragedia a Quarto d'Altino, dove una persona è morta dopo essere 
finita con l'auto nelle acque del fiume Sile. Testimoni hanno visto il conducente uscire 
dall'abitacolo della sua macchina, una Peugeot 307, e tentare di guadagnare la riva, per poi 
venire travolto dalle onde. Un giovane si è tuffato per aiutarlo ma dopo un paio di tentativi, 
ostacolati dalla nebbia, ha dovuto desistere e tornare a riva. Alla scena hanno assistito anche 
una donna e un altro ragazzo. Come hanno accertato i vigili del fuoco, l'uomo era riuscito a 
uscire dall'auto rompendo i finestrini.  Sul posto i sanitari del 118 con un'ambulanza e 
un'automedica, insieme ai vigili del fuoco con i sommozzatori e le forze dell'ordine. Il corpo 
dell'automobilista, un 45enne di nazionalità albanese residente a Modigliano Veneto, è stato 
recuperato dopo ore di intense ricerche, a circa duecento metri dal luogo dell'incidente. In quel 
punto la corrente è molto forte: il fiume Sile forma un'ansa ed è molto profondo.  A provocare 
l'incidente, avvenuto intorno alle 9.30 in via Isonzo, potrebbe essere stata la scarsa visibilità 
dovuta alla nebbia. Diverse persone avrebbero udito il rumore dello schianto e della caduta nel 
fiume. 
 
Fonte della notizia: today.it 
 
 



Incidente stradale a Sessano Morto Michele De Blasio di Pesche 
di  Gianmario Frangine 
SESSANO 10.11.2015 - Un incidente mortale si è verificato questa mattina sulla Fondovalle del 
Trigno nel territorio del comune di Sessano (Isernia). Ad avere la peggio nel frontale contro 
una Fiat Punto, un 40enne di Pesche, Michele De Blasio, alla guida di un furgoncino. Inutile per 
la vittima l'intervento sei soccorritori del 118. Il traffico è rimasto a lungo bloccato per 
consentire le operazioni di soccorso. 
 
Fonte della notizia: abruzzo.tv 
 
 
Montemiletto, grave incidente stradale sul viadotto del Duca. 3 le persone ferite  
Un trattore che trasportava legname si è scontrato con un’autovettura. Il conducente 
dell’automobile è rimasto incastrato tra le lamiere contorte. Per lui e per i due 
occupanti del mezzo agricolo si è reso necessario il trasferimento in ospedale 
AVELLINO 10.11.2015 - Alle ore 17.50 di oggi 10 novembre, i Vigili del Fuoco di Avellino, sono 
intervenuti a Montemiletto sul viadotto Del Duca, per un incidente stradale che ha visto 
coinvolti un'autovettura ed un trattore. Per cause ancora in corso di accertamento i due veicoli 
si sono scontrati ed il trattore si è ribaltato riversando sulla strada il carico di legna che 
trasportava. Nel violento impatto il conducente dell'autovettura è rimasto incastrato tra le 
lamiere. I pompieri hanno dovuto tagliarle per liberarlo e consegnato ai sanitari del 118 
intervenuti, che hanno provveduto al trasporto presso l'ospedale Moscati di Avellino per le cure 
del caso. I due uomini a bordo del trattore sono rimasti feriti. Anche per loro si è reso 
necessario il trasferimento presso il nosocomio avellinese. Il pesante automezzo è stato 
rimosso con l'ausilio dell'autogrù. 
 
Fonte della notizia: irpiniafocus.it 
 
 
Ginosa (Taranto): muore centauro di 47 anni in incidente sul ponte San Leonardo 
di Marianna Tortolli 
GINOSA 10.11.2015 - Sarebbe ancora avvolta nel mistero la causa della morte di un 
motociclista di 47 anni avvenuta ieri sera a Ginosa, in provincia di Taranto. Il 47 enne sarebbe 
finito fuori strada sul ponte San Leonardo. A darne notizia alcune fonti online. Secondo una 
prima ricostruzione dell’accaduto, il 47 enne, le cui generalità non sarebbero ancora state rese 
note, si sarebbe trovato sulla sua moto quando, nei pressi del ponte San Leonardo a Ginosa, 
avrebbe perso il controllo del mezzo finendo in un selciato. L’impatto con il suolo sarebbe stato 
tremendo e non avrebbe lasciato scampo al centauro. Infatti si sarebbero rivelati inutili i 
soccorsi giunti sul luogo dell’accaduto. Gli inquirenti non sarebbero ancora riusciti a ricostruire 
la dinamica dell’accaduto, inoltre sospetterebbero che a far uscire di strada l’uomo potrebbe 
essere stato il tamponamento di un’auto che poi non si sarebbe fermata. Ovviamente sarebbe 
soltanto una supposizione. 
 
Fonte della notizia: notizie365.com 
 
 
Albaro: auto contro moto davanti alle Piscine, un ferito grave 
L'incidente è avvenuto in tarda mattinata all'incrocio tra via Righetti e via Minzoni. 
Ad avere la peggio è stato il motociclista, portato con urgenza al San Martino 
ALBARO 10.11.2015 - Incidente stradale in tarda mattinata in via Righetti, all’altezza delle 
Piscine di Albaro, dove un’auto e una moto si sono scontrate all’incrocio con via Minzoni. Ad 
avere la peggio è stato il motociclista, che viaggiava dal centro in direzione di Boccadasse e si 
è scontrato con un’auto che stava svoltando a sinistra per raggiungere corso Italia. Sul posto 
sono intervenuti i militi della Croce Rossa e della Croce Verde genovese, che hanno soccorso il 
centauro e l’hanno portato d’urgenza all’ospedale San Martino. Su quanto accaduto indaga la 
Municipale: a loro il compito di accertare la dinamica dell’incidente e attribuire le 
responsabilità, ma sono molti i residenti che ancora una volta hanno fatto notare la pericolosità 
di un incrocio che è spesso teatro di incidenti. 



 
Fonte della notizia: genovatoday.it 
 
 
Fianona, centauro muore sul tratto Vosilici-Abbazia 
ALBONA. Il corpo senza vita di un motociclista è stato trovato domenica pomeriggio 
sul segmento di strada che va da Vosillici e Abbazia a 2 km dal Belvedere di Fianona, 
sulla vecchia statale Fiume–Pola. 
ALBONA 10.11.2015 - Lo rende noto la Questura istriana dicendo di aver ricevuto la 
segnalazione da un automobilista di passaggio. Poco lontano c’era la motocicletta. Ancora non 
è stato possibile ricostruire la dinamica dell’incidente: non si sa se l’uomo sia semplicemente 
uscito di strada oppure sia rimasto coinvolto in un incidente assieme ad altri automezzi. Stando 
a fonti ufficiose la vittima sarebbe un 38enne di Mattuglie presso Fiume che sabato scorso 
intorno alle 17 si era allontanato da casa in moto. Alcune ore più tardi gli amici avevano 
tentato di raggiungerlo al telefonino e dato che non rispondeva hanno iniziato a cercarlo. 
Indipendentemente dalle cause della tragedia va detto che il tratto di strada tra il Belvedere di 
Fianona e Abbazia per le numerose curve è spesso teatro di bravate e guida al limite da parte 
dei centauri. 
 
Fonte della notizia: gelocal.it 
 
 
Grave centauro nello scontro frontale con un'auto 
Prato, l'incidente è avvenuto nel pomeriggio di martedì 10 in via Roma all'altezza di 
Cafaggio. L'uomo è stato ricoverato in codice rosso  
PRATO 10.11.2015 -  Via Roma è stata teatro nel primo pomeriggio di oggi, martedì 10, di un 
grave incidente stradale, in cui sono rimaste coinvolte un’auto e una moto. I due mezzi si sono 
scontrati frontalmente all’altezza di Cafaggio e ad avere la peggio è stato il motociclista, 57 
anni residente a Carmignano, trasportato in codice rosso all’ospedale Santo Stefano da 
un’ambulanza del 118. L’uomo guidava una Bmw e nello scontro è stata danneggiato anche un 
altro mezzo in sosta. Sul posto è intervenuta la Polizia municipale per ricostruire la dinamica 
dell’incidente e per chiudere temporaneamente una corsia di via Roma. 
 
Fonte della notizia: gelocal.it 
 
 
L'incidente di via Crispi: "L'auto non era contromano, ecco com'è andata" 
Parla la sorella dell'automobilista che si è scontrata con un camion poco prima di 
piazza XIII Vittime. "Procedeva nel corretto senso di marcia, è stata il tir ad 
agganciarla e a farla roteare". Versione confermata dall'Infortunistica dei vigili 
urbani 
PALERMO 10.11.2015 - "Ma quale contromano! Mia sorella andava nel senso di marcia 
corretto. Semmai è stato il camion a farla roteare dopo averla agganciata". Questo lo sfogo 
della sorella della donna che ieri si trovava in via Crispi alla guida della Toyota Yaris che si è 
scontrata con un tir poco prima di piazza XIII Vittime. La foto sembrava non lasciare alcun 
dubbio. E anche il racconto di alcuni testimoni sembrava far andare tutto in un'unica direzione: 
la donna per sbaglio aveva imboccato la strada contromano. E invece non è così. Come 
confermano dalla sezione Infortunistica della polizia municipale il camion ha toccato l'auto della 
donna sul lato posteriore provocando la roteazione, poi il lieve impatto frontale. "Una versione 
- spiegano da via Dogali - confermata anche dal camionista. Non abbiamo ancora potuto 
ascoltare la versione dell'automobilista, perchè si trova in ospedale". 
 
Fonte della notizia: palermotoday.it 
 
 
INCIDENTI A FORZE DI POLIZIA 
Firenze, muore capitano dei carabinieri in un incidente stradale 
di Sandro Addario 



FIRENZE 11.11.2015 -  Un capitano dei Carabinieri è morto stamani a Firenze in un tragico 
incidente stradale. Si chiamava Alessandro Casario, 41 anni di Firenze. È successo verso le 
6.45 di oggi 11 novembre in via Salvator Allende, all’intersezione con via Famiglia Benini, nella 
zona di Castello, poco distante dall’area della nuova Scuola Marescialli, ancora in costruzione, 
dove già ci sono alcuni alloggi per il personale dell’Arma. Il capitano Casario, per cause ancora 
in corso di accertamento, si è scontrato frontalmente con un’auto condotta da una donna, che 
viaggiava sulla corsia opposta e che è rimasta sotto choc ma illesa. Niente da fare invece per 
l’ufficiale che, nonostante l’immediato intervento del 118 e i tentativi di rianimazione, è 
rimasto ucciso sul colpo, dopo aver urtato sullo spigolo anteriore sinistro dell’auto. Il capitano 
era appena uscito di casa e si stava recando come ogni giorno alla Scuola Marescialli di piazza 
Stazione dove, apprezzatissimo e stimato da tutti i colleghi, da tre anni comandava la 2ª 
Compagnia Allievi, dopo aver fatto servizio alla Compagnia di Assisi. I rilievi sono stati 
effettuati dalla Polizia Municipale e dai Carabinieri. I familiari sono stati avvisati. 
 
Fonte della notizia: firenzepost.it 
 
 
LANCIO SASSI  
Sassi contro due treni panico tra i pendolari 
Sulla via Carnate. «Un miracolo che non ci siano stati feriti» 
di Armando Di Ladro 
BERGAMO 10.11.2015 - Follia, allo stato puro, soprattutto se si pensa che il gesto, questa 
volta, non si può ascrivere a una singola persona, perché i sassi sono stati quattro, lanciati 
quasi in contemporanea, mentre un treno incrociava l’altro. E solo per una mera coincidenza 
nessuno delle decine di pendolari bergamaschi in viaggio verso casa è rimasto ferito. Ma a 
tornare, con forza, è l’allarme sicurezza sui convogli che attraversano la Lombardia, anche se 
prevenire la follia, soprattutto quella che si concretizza fuori dalle stazioni, è compito arduo. 
Ore 17.50 di ieri. Il treno 10783 partito da Porta Garibaldi e diretto a Bergamo sta viaggiando 
tra la stazione di Arcore e quella di Carnate. I pendolari stanchi, verso casa, conoscono a 
memoria percorso e tempi, sanno che le carrozze stanno quasi per arrivare alla prossima 
fermata, mancano giusto due minuti. Ma la routine quotidiana si rompe all’improvviso, è 
spezzata da più tonfi e poi da un rumore diffuso, di vetri che cadono. Quando il convoglio 
arriva in stazione i viaggiatori, spaventati, si sono già resi conto di quello che è accaduto. Tre 
sassi simultaneamente hanno colpito tre finestrini diversi. 
Tempo pochi minuti e anche il personale di Trenord, insieme agli agenti e agli ispettori della 
Polfer di Monza e Brianza, prende atto di quanto è accaduto. Ma subito dopo la polizia riceve 
un’altra segnalazione. Anche un altro treno, partito da Lecco, che a quell’ora incrociava il 
10783, è stato colpito da una pietra, che ha scheggiato in modo evidente un finestrino: forse il 
lancio, in questo caso, è stato meno deciso. L’assalto al convoglio per Bergamo è stato ben 
documentato da Diego Capoferri, con foto pubblicate sulla sua bacheca Facebook: immagini in 
cui si notano i finestrini infranti e le schegge di vetro sui sedili. «Cecchini che prendono di mira 
i treni - scrive Capoferri -. Da pendolare ne avevo viste tante, ma questa mi mancava. Le 
carrozze erano piene di persone in quel momento - racconta -. Saranno mancati giusto due 
minuti per arrivare a Carnate. A un certo punto ho sentito un rumore improvviso e ho visto 
qualcosa che volava davanti alla mia faccia (Capoferri era sui sedili vicino al vetro immortalato 
nella foto grande in questa pagina, ndr ). Mi sono reso conto dopo che erano schegge di vetro. 
Sono state parecchie, nel mio vagone e negli altri due che sono stati colpiti. Tutti i viaggiatori 
hanno iniziato ad alzarsi, impauriti. È un miracolo che nessuno si sia fatto male. Poco dopo, 
mentre ci rendevamo conto dell’accaduto, ha iniziato a circolare la voce di un altro treno, da 
Lecco, colpito».  Circostanza che Trenord conferma: «Ma non abbiamo ulteriori informazioni in 
merito a quanto accaduto in zona Carnate - ha spiegato ieri la società -. Sono solo le forze 
dell’ordine a poter fornire chiarimenti». Ma le indagini sull’assalto sono ancora in corso e dal 
lancio dei sassi all’allarme ricevuto dalla polizia ferroviaria sono passati almeno cinque minuti. 
Gli accertamenti sono quindi iniziati in salita: la Polfer ha subito chiesto la possibilità di 
visionare i filmati di telecamere installate fuori dalla stazione, su possibili vie di fuga di chi si è 
divertito a lanciare i sassi. Durante i primi accertamenti il treno per Bergamo è stato fermato, 
oltre il previsto, alla stazione di Carnate. È arrivato poi a destinazione con 25 minuti di ritardo: 
è uno dei rari casi in cui i tempi sforati erano, forse, l’ultimo dei problemi dei pendolari .  



 
Fonte della notizia: corriere.it 
 
 
MORTI VERDI  
Brutto incidente per un agricoltore nella zona stadio 
La sua gamba rimane incastrata sotto il trattore 
CATANZARO 11.11.2015 - Brutto incidente questa mattina per un agricoltore nella zona dello 
stadio. Nei pressi della curva est, precisamente su un terreno dietro il Ceravolo, un anziano 
agricoltore stava sostituendo la parte anteriore del suo trattore, esattamente gli organi 
discissori rotativi che provocano lo sminuzzamento e il rimescolamento degli strati superficiali 
utili alla fresatura. Durante il lavoro qualcosa è andato storto e parte del trattore è finito sulla 
gamba del povero agricoltore che non ha potuto fare altro che chiedere aiuto con delle forti 
urla. Lo hanno sentito i detenuti del carcere minorile che hanno chiesto l’intervento dei vigili 
del fuoco. Giunti sul posto i vigli hanno liberato l’arto dell’agricoltore, trasportato per le cure 
del caso dai sanitari del 118. 
 
Fonte della notizia: catanzaroinforma.it 
 
 
Contadino muore sotto trattore a Scena 
Schiacciato da mezzo agricolo 
BOLZANO 10.11.2015 - Un agricoltore ha perso la vita in un incidente con il trattore in località 
Vidacqua, sopra Scena, in provincia di Bolzano. La disgrazia si è verificata nel primo 
pomeriggio su un prato pendente, quando il trattore si è improvvisamente ribaltato 
schiacciando il conducente. Sul posto sono intervenuti i carabinieri, soccorso alpino, vigili del 
fuoco e l'elisoccorso del 118 altoatesino, ma l'uomo era ormai morto. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Riceve foglio di via da Faenza, va in Commissariato e picchia un poliziotto: 39enne in 
arresto 
L'uomo ha colpito al volto un agente "reo" di avergli notificato il provvedimento e ha 
poi continuato con minacce di morte contro tutti i poliziotti presenti 
FAENZA 11.11.2015 - La Polizia di Stato nella mattinata di oggi ha arrestato A.A, 39enne, 
italiano pregiudicato cosentino domiciliato da tempo a Faenza per i reati di minaccie violenza e 
resistenza a Pubblico Ufficiale. Questa mattina A.A. è entrato negli uffici del Commissariato di 
Faenza e, dopo avere bussato violentemente alla porta di un’ufficio, si è rivolto urlando ad un 
agente lì presente colpendolo violentemente al volto. Subito sono intervenuti due colleghi per 
fermare l'uomo, esagitato. Questi continuava ad urlare inveendo contro la Polizia “rea” di 
avergli notificato il giorno precedente un provvedimento di Foglio di Via obbligatorio del 
Questore di Ravenna con rientro nel comune di Cosenza, sua residenza. L’uomo ha continuato 
a urlare minaccie di morte nei confronti degli agenti presenti: A.A teneva in mano i verbali di 
notifica del giorno precedente, dove risultavano sottolineati ed evidenziati i nominativi dei 
poliziotti nonché il nome del faentino che aveva presentato nei suoi confronti una denuncia per 
minacce e lesioni per essere stato aggredito e malmenato dal 39enne tanto da dovere ricorrere 
alle cure del Pronto Soccorso. Vista la gravità del comportamento violento e minaccioso tenuto 
e mantenuto per diverso tempo nei confronti dei poliziotti, A.A. è stato tratto in arresto per 
violenza, minaccia e resistenza a Pubblico Ufficiale. La D.ssa D’Aniello, Pubblico Ministero 
competente presso il Tribunale di Ravenna, ha disposto che l’uomo fosse custodito presso la 
cella di sicurezza del Commissariato di Faenza in attesa del giudizio per direttissima 
(attualmente in corso presso il Tribunale di Ravenna). 
 
Fonte della notizia: faenzanotizie.it 
 
 



 
Sant’Eufemia d’Aspromonte (Rc): 38enne arrestato per resistenza a pubblico ufficiale 
e lesioni personali 
SANT’EUFEMIA D’ASPROMONTE 11.11.2015 - Nella giornata di ieri a Sant’Eufemia 
d’Aspromonte (RC), i carabinieri traevano in arresto PITASI Salvatore, di anni 39 da 
Sant’Eufemia d’Aspromonte, già noto alle FF.OO., per i reati di resistenza a P.U. e lesioni 
personali, poiché, fermato a bordo del suo ciclomotore per un controllo amministrativo e 
risultato privo di relativa copertura assicurativa, opponeva attiva resistenza confronti militari 
operanti provocandogli lievi lesioni. 
 
Fonte della notizia: strettoweb.com 
 
 
Pontedera, prende a morsi una vigilessa e la manda al pronto soccorso 
PONTEDERA 10.11.2015 - Una nigeriana, fermata dalla polizia municipale nei pressi della 
stazione ferroviaria di Pontedera, ha reagito prendendo a morsi le mani una vigilessa che 
cercava di controllarla. E’ accaduto sabato 7 novembre. L’immediato intervento di un collega 
ha evitato che la donna riuscisse a ferire in maniera grave la vigilessa che era intervenuta in 
piazza Unità d’Italia dopo che c’era stata una segnalazione. Vicino alla stazione ferroviaria, 
infatti, spesso si danno appuntamento donne di varie nazionalità che si prostituiscono. Alla 
fine, dopo controlli, procedure per l’identificazione e un pomeriggio di lavoro, la migrante è 
stata rilasciata e denunciata in stato di libertà per resistenza e lesioni a pubblico ufficiale. La 
vigilessa è stata costretta a ricorrere alle cure del pronto soccorso di Pontedera. 
 
Fonte della notizia: polizialocale.com 
 
 
Aggredisce i carabinieri dopo aver provocato un incidente ed essere scappato. 
Arrestato 41enne nel cuneese 
10.11.2015- Prima ha provocato un incidente. Poi non ha prestato soccorso al conducente 
dell’altro veicolo. E, quando è stato rintracciato dai carabinieri, li ha aggrediti cercando di 
scappare. L’uomo, un 41enne di Mondovì è stato arrestato l’altra sera tra Villanova e Mondovì. 
I carabinieri, dopo alcune testimonianze di persone che avevano assistito all’incidente, l’hanno 
identificato e rintracciato a casa sua. Arrivati sul posto, le forze dell’ordine hanno riscontrato 
segni evidenti dell’incidente sulla sua auto, parcheggiata all’esterno della sua abitazione e gli 
hanno chiesto di seguirli in caserma. Ma, alla richiesta, l’uomo ha posto resistenza aggredendo 
i carabinieri, prima, e cercando di scappare, poi. I carabinieri, però, dopo la colluttazione, sono 
riusciti a fermarlo e portarlo in caserma. L’uomo è stato arrestato per resistenza, violenza, 
lesioni a pubblico ufficiale e danneggiamento aggravato. 
 
Fonte della notizia: quotidianopiemontese.it 
 
 
 


